
La causale “eventi meteo” è invocabile dal datore di lavoro anche in
caso di sospensione o riduzione dell’attività lavorativa a causa delle
temperature elevate. Sono considerate elevate quelle superiori a
35° centigradi o inferiori a 35° centigradi, qualora entri in
considerazione la valutazione non solo della temperatura rilevata
dai bollettini meteo, ma anche quella c.d. “percepita”, che è più
elevata di quella reale, come nei casi di particolari tipologie di
lavorazioni in atto o per determinate tipologie di mansioni, come la
stesura del manto stradale e il rifacimento di facciate e tetti.

Il datore di lavoro, nella domanda di CIGO e nella relazione tecnica,
deve indicare le giornate di sospensione o riduzione dell’attività
lavorativa e specificare il tipo di lavorazione in atto in quelle
giornate, nonché le cause, riconducibili all’eccessivo calore che
hanno determinato la sospensione/riduzione.
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La domanda avviene da parte del datore di
lavoro, su indicazione del responsabile della
sicurezza dell’azienda, solo se sussistono rischi
o pericoli per la sicurezza e la salute dei
lavoratori, purché le cause che hanno
determinato detta sospensione/riduzione non
siano imputabili al datore di lavoro stesso o ai
lavoratori.


